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AVVISO 
I signori Abbonati, il cui abbana- 
mento scade col giorno 30 corrente 
mese, sono pregati di rinnevarlo in 
tempo, affine di evitare interruzioni 
nell'invio del giornale. 
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TORINO, 28 SETTEMBRE 


CT 


IL CONVEGNO DEI SOVRANI 


Il. seguente» articolo. »della.. Gazzetta 
austriaca, di ùn' tenore alquanto miste- 
rioso;fa presentire la risoluzione dell’im- 
peratore d'Austria di andare a Weimar 
a chiedere all'imperatore di Russia per- 
dono delle offese; e a invocare una ri- 
conciliazione! che 'tragga l’Austria dal 
l'isolamento, in cui ‘si trova e che il 
convegno di Stoccarda ha reso mani- 
festo. La Gazzetta austriaca spera nelle 
intenzioni. pacifiche dei monarchi per 
la riescita di quella missione... Essa 
scrive : 

« A poco a poco incominciano le 
inimicizie, nate in conseguenza della 
guerra orientale, a dileguarsi. Non solo 
regna presso, tutti i.governi un, desi- 
derio di concordia, ma havvi pure il 
bisogno di rendere manifesto ai popoli 
che si vuole la pace sinceramente da 
tutte le parti. L'imperatore dei francesi 
dichiarò in principio della nuova èra 
imperiale; che l’impero è la pace. Se 
non ‘erriamo, questa ‘parola sarà di 
nuovo confermata al convegno dei mo- 
narchi a Stoccarda, Da tutte le parti 
sì manifesta. uno spirito di concilia- 
zione che fra»breve verrà a' cognizione 
di tutto il mondo mediante dimostrazioni 
non equivoche. Ogni simile manifestazione 
è sicura di essere salutata da tutta  Eu- 
ropa con' plauso generale. 

« Quest’epoca tia un gran problema 
di civiltà da sciogliere e. il suo, desi- 
derio. per ‘un tranquillo e rapido svi- 
luppo è così grande, che la pace è 
divenuta l'aspirazione di tutti gli animi. 
Giammai il pensiero della guerra’ e 
delle discordie è stato così impopolare 
come in quest'epoca. Lo sviluppo della 
potenza degli stati deve ‘ora ‘succedere 
principalmente dal di dentro al di fuori. 
Non, vogliamo. pronunciare l’asserzione 
che il tempo delle conquiste sia pas- 
sato per sempre, e ©he non verrà mai 
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APPENDICE 


UNA QUISTIONE D'ONORE 
(Seguito e' fina — V. nun: 202/0268) 


La ‘seconda scialuppa fu prontamente carica. 
Vi scesero i tre americani e gli uomini di co- 
lore, tranne uno. 

— Voi, siete un nobile e generoso uomo, 
disso Desmond, stringendo la mano di Starkey; 
ed io era un pazzo quando... 

2 ‘Andatè giù, andate giù, rispose il capi- 
tano; non è lémpo questo da complimenti. 

Era già dato l'ordine di spiager al largo 
quando lo sguardo del capitano cadde per caso 
su di me, che, muto per lo spavento, m'ap- 
poggiavo ai cordami. ; 

— Un momento, gridò egli. Qui v'è ancora 
un''fiovane , il cui peso non può, farvi, gran 
male; — e mi fece calare, adagio, adagio, nella 
scialuppa, Uicendomi a bassa voce: Ned, parla 


» 


più in mente ad uno stato di farsi 
grande, impiegando la forza invece dei 
mezzi della civiltà. Non è ancora tempo 
di dichiarare inutile ogni precauzione, 
di smantellare le fortezze e di conge- 
dare gli eserciti. Pure il mondo può 
abbandonarsi alla. speranza che una 
comune dose di precauzione possa es- 
sere sufficiente, che la‘ pace armata 
non è più necessaria, e si ‘avvicini il 
momento di riaversi dagli sforzi e dalle 
cure della guerra degli ultimi tempi. 
«Il convegno dei monarchi a -Stoc- 
carda aveva. già messo qualche inquie- 
tudine nel mondo politico. Dopo un’e- 
poca di grandi eccitamenti i nervi so- 


igliono essere un po’ alterati, e gli animi 
si abbandonano allora facilmente ad un 


tetro pessimismo. Dopo una guerra tra- 
scorre sempre qualche tempo prima che 
si ‘cessi di pensare alla ‘probabilità di 
nuove guerre. Sarebbe veramente un 
beneficio per il mondo se si mettesse in 
disparte questa triste idea e se potesse 
ristabilirsi l’acquietamento interno degli 
animi, senza il quale il solo esterno non 
esercita che per metà il suo effetto. 

«Se il mondo nei prossimi giorni 
avesse a concepire anche solo il sospetto, 
per quanto sia falso ed infondato, che 
siasi fatta un’alleanza offensiva tra la 
Francia e la Russia, ciò sarebbe suffi- 
ciente per farci sentire una parte degli 
effetti di una gran guerra. La diffidenza, 
il malumore, il timore, i preparativi, cui 
darebbe luogo una simile falsa supposi- 
zione, renderebbero vane tutte le buone 
conseguenze. della. pace che esiste di 
fatto. 

cIn queste circostanze hanno una 
assai lieta importanza tutti gli indizi che 
dimostrano un allontanamento non sel- 
tanto parziale , ma anche generale delle 
esistenti inimicizie, e i quali libereranno 
questa parte del mondo da una gran 

arte delle sue apprensioni politiche, e 

e fanno sperare un periodo di vera tran- 
quillità. » i 

Di queste molte parole il breve signi- 
ficato è evidentemente questo: « Il 
mondo ha bisogno della pace ; PAu- 
stria si sagrifica per conservarla, e 
farà fra breve una manifestazione non 
equivoca in questo senso ; cioè l’im- 
peratore Francesco. Giuseppe anderà 
a Weimar a dichiarare all’ imperatore 
di Russia la sua umile sottomissione 
alla politica di Stoecarda. » 
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di me a tuo padre ed a tua madre, se mai 
non li rivedessi più! 

Non rimaneva che un canotto, il quale po- 
teva contenere tutt'al più otto persone: e si 
calcolava ansiosamente come mai, oltre i due 
marinai, che verano già, esso avrebbe potuto 
portare il luogotenente Arguellas, il sig. Dupont, 
un uomo di colere, quattro altri marinai ed il 
capitano. Tutti furono, prontamente imbarcati, 
tranne quest'ultimo. 

— Può la scialuppa portarne un altro? — 
chiese egli colla voce risoluta di prima. 

La sua fisionomia però, benchè piena di ri- 
solutezza, era d'un paller di morte. 

— Poichè si tratta del sig. capitano, lo fa- 
remo volentieri; ma in verità siamo terribil- 
mente carichi, e ci son là dei pericolosi vicini. 

Egli passò rapidamente a prua e ricomparve 
col corpo ancora inaninaato del servo del luo- 
gotenente ,. che fece calar giù nella scialuppa. 
Un sordo mormorio giungeva all'orecchio del 
capitano; ma egli lanciò in mare la corda della 
scialuppa, gridando: Partite e salvatevi! 

I remi batterono l’acqua e la barca si allon- 
tanava. | 

Ora che tutti, fuorchè lui stesso, erano al 
sicuro, il capitano, messasi la mano agli occhi, 


Martedì, 29 Settembre 1857 


si pubblica tutti'i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


In Torino, all’Uficio del giorail Madonni de; 
A. 48, szeondo cortile, - Pr barn 
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La Gazzetta austriaca, dopo questa ri- 
soluzione del gabinetto di Vienna, è ab- 
bastanza sincera per ammettere che si è 
avuto una’gran paura, e che solo il so- 
spetto ‘di un’alleanza offensiva tra la 
Francia e la Russia fa sentire all'Austria 
gli effetti di una gran guerra, cioè di 
una battaglia deeisiva perduta. E tale. è 
infatti, e come dopo una battaglia per- 
duta l’imperatore d’Austria va incontro 
al:nemico per domandare la! pace; ac- 
cettando le condizioni imposte. 


L'IDROFOBIA E LA CHIAVE DI S. PIETRO. 
Poche settimane sono. ci. venne veduto un 
contadino che faceva. correre a rompicollo una 
ragazzina pallida e .smunta, Ja quale sembrava 
non aver forza. di muoversi. Ed. essendoci a 
lui rivolti, gli chiedemmo se non. aveva ver- 
gogna di stancare in. sì strano modo quella 
ragazza. f 

— Ha buone gambe, ci rispose; alcuni giorni 
fa venne dal Pino (torinese) sino a Rivalta a 
piedi. 

— E che andò a fare a Rivalta? 

— Andò a baciare, la chiave di S. Pietro 
per guarire della. morsicatura di un cane. 

—. Ma non siete prima andati ‘dal chi- 
rurgo? 

— Oibò! Ciò che non può la chiave di S. 
Pietro, non possono i medici. 

Ciò detto il contadino, se ne andò, e noi ab- 
biamo fra noi osservato: Possibile che la su- 
perstizione si mantenga anche quando può co- 
stare la vita ‘a tante persone? Non dovrebbe lo 
stesse custode della chiave, vergognarsi del suo 
ufficio ed ‘aver rimorso del danno che reca 
agli ignoranti, inducendoli a credere che sia 
inutile il cauterizzare le ferite cagionate dalla 
mofsicatura. dei cani, e che il miglior rimedio 
all’idrofobia sia il baciar una chiave? 

Ecco ora che le non son ciance, e che la 
credenza all’azione miracolosa del bacio della 
chiave di-Rivalta, è causa di sventure irrepa- 
rabili. 

La lettera che pubblichiamo, fu dal dottor 
Olivetti indirizzata al vicecurato di Rivalta : 
essa racconta un dolorosissimo fatto, la morte 
di una donna, vittima di quella superstizione, e 
contiene alcune considerazioni intorno alla cura 
dell’idrofobia, le quali, sebbene estranee all’ar- 
gomento; tuttavia è bene siano viemeglio divul- 
gate, per dissipare errori quasi sempre fu- 
nesti. 

« Al molto Ire e Rev.do 
signor Don Bosco 
vicecurato a» Rivalta. 
u Torino il 3 settembre 1857 
dall’ospedale di S. Giovanni. 

« In Rivalta, vha un prete che tiene non so 
quale chiave, ch’esso ‘chiama di S. Pietro, con 
cui benedice chi morso da cane gli si presenta;-e 
questo prete mi si dice essere la S. V. 

« Il 29 luglio ultimo scorso, una donna di 
Mirafiore, di nome Maria Luciaro, nata Meyna, 


prese ad esaminar il. mare, nella direzione 
della ‘spiaggia; poscia, rivolgendosi a quei della 
barca, più lontana, disse: « Certo ci devono già 
aver visti, dalla riva, e si saranno a quest'ora 
mosse delle barche. per. venirci in soccorso, 
benchè io non ne vegga nessuna. Se ne incon- 
trate alcuna, dite che faccian presto. Mi resta 
ancora una speranza. > 

Tutta questa scena, questo lungo supplizio, 
per deseriver il quale, secondo le reminiscenze 
mie e d'altri, mi bisognarono tante ‘parole, non 
durò più di otto minuti, secondo quel che mi 
disse Desmond, dallo. sbarco della senora Ar- 
guellas al partire dell’ultima barca. 

Non uscirà mai della mia memoria lo spet- 
tacolo che presentava quella nave in balia alle 
fiamme, solo oggetto visibile in mezzo alla notte 
scura: ed alle onde dell'Oceano ; nave. sopra la 
quale avevam lasciato l’uomo eroico, che, dopo 
averci salvi col suo coraggio e colla. presenza 
dell'anime ; era condannato ad una morte ine- 
vitabile! 

Avevara fatto un duecento yard tutt'al più, 
quando le fiamme , guizzando dappertutto sul 
ponte, avevano avviluppato' tutti i cordami e.le 
vele, disegnando a linée di fuoco.la nave cogli 
alberi e le antenne. Il capitano, per non per- 
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adderitata da un cane dopo il mèzzogiorno) si 
recava da voi,che fatto l'affare della' benedizione, 
la mandaste con Dio. Costeî, Igià franca per le 
quattro ‘0! cinque miglia fatte, pernottò tran- 
quillamente a. Rivalta, ed ‘il ‘domani; rifatta la 
strada con'suo comodo, mandò’ pel meilico;'che 
fece quanto era del'‘suo dovere: e ciò circà 24 
ore dopo'la disgrazia. La'meschina; che era stata 
anche provvista da altro ‘prete di sua conoscenza 
diun cinto di. percallo a ! fiori bleù ‘su‘fondo 
chiaro, il ‘quale, portato ‘amo’ di fascia, doveva 
per non so quale virtù e per opera di non 
quale: madonina preservarla ‘dallo sviluppo'della 
rabbia, la meschîna, dico, si ‘presentò il 15 cor- 
rente a questo spedale, coi sintomi di idrofobia 
confermata, che datavano dal 413, ed alla mezza- 
notte del 17 rendeva l’anima a Dio. 

< Appena ricoverata l’inferma, io scriveva a 
voi in Rivalta, pregandovi di recarvi a questo 
spedale, credendo io utile che voi accomiataste 
la vittima della vostra superstiziosa credenza e 
sembrandomi che l’erribile spettacolo, cui, vi 
avrei dato occasione di assistere, vi sarebbe rie- 
scito una lezione ottima, oppertuna e molto pro- 
fittevole perl’avvenire. Ora, non avendo voi falto 
caso del mio invito, vi indirizzo la présente, 
onde farvi giungere quei consigli ché..vi avrei 
dato a viva voce, affinchè desistiate una volta da 
una pratica altrettanto funesta pei morsieati da 
cane rabbioso, quanto contraria al decoro della 
chiesa. E, prima di venire ai consigli, permette- 
temi ch’io entri in qualche considerazione sulla 
pratica della cauterizzazione, unico mezzo. pre- 
servativo, finora conosciuto, ed anche sulla. be- 
nedizione colla chiave, alla quale voi e gran 
parte del volgo prestate credenza. 

« Quando un cane arrabbiato addenta;le carni 
di una persona, può lasciarvi dentro un virus che 
voi chiamereste veleno e che ;assorbito in un 
tempo indeterminabile; ma soventi assai breve, 
darà luogo a suo tempo allo sviluppo della idro- 
fobia, la quale, una volta .che si è sviluppata, è 
superiore a qualunque. rimedio, ed è necessaria- 
mente letale. Perchè adunque l’idrofobia non si 
sviluppi, conviene impedire che il veleno lasciato 
nella pelle o nelle carni sia assorbito e tradotto 
nel circolo del sangue; per ottenere ciò non e- 
siste miglior mezzo che quello di distruggerlo nel 
luogo stesso, dove fu lasciato dai denti del.cane, 
al che si giunge in modo quasi sicuro col caute- 
rizzare la ferita in tutti i suoi punti ed il più 
profondamente che; si possa : .ovvero, quandorla 
cauterizzazione; è impraticabile in tutti i punti, 
coll'amputazione anche della parte. eve ciò. .si 
possa fare con non gravedanno del paziente. E 
queste operazioni, onde riescano efficaci, devono 
essere praticate il più presto possibile, giacchè, 
essendo l’assorbimento in taluni prontissimo, 
potrebbe accadere che diventassero ‘inutili , 
quando fossero procrastinate : ciò che avvenne 
appunto alla nostra Maria, econ tutta probabilità 
non le sarebbe avvenuto, se ‘essa, invece di por- 
tarsi a Rivalta, si fosse in fretta recata dal me- 
dico: Voi:mi direte che benedite bensì colla chi ave, 
ma consigliate dopo gli accorrenti ad andara farsi 
cauterizzare dal medico. Sia pure; ‘ma intanto'si 
va prima da voi e poi dal medico è la cosa deve 


dere quell’ unica speranza di scampo di ‘cui 
aveva parlato ; erasi ritirato all’ estremità del 
bompresso ; e là fu*per qualche ‘tempo’ al’ co- 
perto dalle fiamme; ma ‘a che pro? Non era 
ciò che prolungare le crudeli angoscie della 
morte che lo minacciava. 

Le scialuppe si allontanavano ‘in’ mezzo ad 
un profondo silenzio, interrotto soltanto dal 
misurato tonfo dei remi, e più d’uno' sguardo 
fissava ansiosamente la spiaggia, nella speranza 
di scoprire qualche batello. ‘Alla fine ‘si senti 
un grido acuto, che arrestò quasi i battiti del 
mie cuore; i marinai vi risposero, ed un ba- 
tello slanciossi innanzi, seguito subito da un 
altro. » 

— Che bastimente ? domandò un ‘tomo che 
stava sul bompresso del ‘primo batello. ©‘ 

— Il Nettuno, è sul bompresso v'è il capitano: 
Starkey. n 

Jo mi alzai vivamente e, con tutta la forza 
di cui ero capace: Cento lire sterline, grida, 
al batello» ‘che’ toccherà' primo il'bastimento 1 

— È la voce è la'figura del giovane Main- 
warîng, sclamò il pilote: Avanti, urrà per le 
cento sterline ! è ‘i batelli"slanciaronisi innanzi 
con muovo vigore, non' certo sospettosi dei pe- 
ricoli dell'impresa. Un'momento dopo arrivò: 


‘essefe precisamente in senso contrario : prima 


‘«si.vada dal medico, poi dal prete, se si vuole e 


P, 


sessi ‘ha fede nella sua benedizione. 

* «Voi vedete come io che non debbo nè vo- 
glio..ora entrare uell’argomento dell’efficacia 
miracolosa di-benedizioni della risma di quelle 
date ‘collà chiave sullodata, voi vedete, dico, 
come sono disposto a venire a delle  conces- 
sioni, stimando che le due pratiche, la chirur- 
gica e la religiosa o meglio superstiziosa, po- 
trebbero anche all’uopo mettersi d’accordo pel 
maggior. vantaggio di coloro che credono anche 
all’ultima, a condizione \però che voi compren- 
diate bene la portata di efficacia d’entrambe le 
pratiche e, applicando la vostra, abbiate solo 
l’intendimento di. fare cosa. che (lasciando a 
parte il miracoloso, al quale è impossibile che 
voi:stesso crediate) può ‘tornare di una certa 
utilità ad, alcune persone, in. quanto. che in- 
spiri loro fiducia e tranquillità d'animo , sem- 
pre utile in tutti i casi in cui si temono grandi 
disgrazie, così pur.ia quello di cui parlo, in 
cui, si teme il maggiore degli infortunii ; e non 
facciate in modo da inspirare una quasi esclu- 
siva fiducia nella benedizione e solo una fidu- 
cia subordinata nella cura medica preservativa: 
ciò che è a supporsi facciate , se «si : giudica 
dalla massima premura del volgo a correre a 
casa vostra, aspettando poi il suo comodo -per 
recarsi dal medico ; e da quanto fece la no- 
sità povera Maria, la quale, avuta la vostra 
benedizione, si stette tranquilla tutta la notte 
in Rivalta e non pensò al medico che l’indo- 
mani, ahi troppo tardi ! 

«Per ottenere l’accennato accordo, io propor- 
rei a voi ed a quanti si dilettano di queste be- 
nedizioni : © 

«1. Che cominciate a far conoscere alla vo- 
stra ‘popolazione ‘che d'or innanzi non benedi- 
rete più alcuno morso da cane,?se prima il me- 
dico non avrà esaurite le pratiche di dovere; 
e procuriate portare ciò a conoscenza. anche 
delle popolazioni circonvicine con mezzi più 
opportuni: e siccome siete vicecurato, salirete sul 
pulpito è' ciò vi sarà facile ; 

«2:Che'se, ciò ‘non ostante, vi capitasse ancora 
qualche disgraziato per la benedizione , gliela 
megasto irremissibilmente; se ‘prima ‘non fu as- 
soggettato' o mon ‘si assoggetterà' a quanto pre- 
scrive l'arte medica, e lo respingeste ‘senza di- 
lazione, eccitandolo, obbligandolo, come si  fa- 
rebbe con ‘un ragazzo che andasse incontro a 
‘pericolo di morte senza saperlo, a recarsi dal 
medico più vicino ‘e, in mancanza di medico, 
da' qualunque ‘sia capace di praticare una effi- 
cace‘cauterizzazione; avendo sempre ‘in  pen- 
sîero'che ‘ogni ora, ogni minuto di dilazione 
potrebbe ‘tornargli fatale; 

1.a:8.:E perchè Ja cura medica, la quale è 
tanto: più. efficace, quanto più pronta, sia il 
più presto applicata, che non mandiate: il di- 
sgraziato al suo paese pel medico; ma bensì 
lo‘accompagniate voi stesso dal medico locale 


in ‘tutta fretta, e lo aiutiate, se è d’uopo, per 


le-volute ‘operazioni, sempre avendo in ‘mente 


che per una notte passata in' Rivalta , anche 
colla benedizione: ricevuta da voi, la povera 
madre»di famiglia, Maria Luciano, dovette mo- 


rire ‘d’idrofobia. 


. «Così? facendo, sarete veramente utile ai !vo- 
stri, simili, così Ja ‘carità vostra sarà assennata; 


e ;88; dopo. esaurite le. pratiche chirurgiche , 


vorrete..anche. compartire la benedizione colla 
chiaye, fate pure. 


«Così facendo, i' casi di rabbia saranno cer- 


tamente più. rari, e se sgraziatamente; ad onta 


di quanto ;si sarà saviamente operato, si avesse 


ancora a deplorare di simili disgrazie, nessuno 
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un altro batello, ma, fatte aleune domande e 
visto, lo;;stato. delle cose, non andò più innanzi 
e prese una, parte (dei passaggeri. Le nostre 
scialuppe, stesse ‘pescavano troppa ‘acqua sotto 
il peso del.loro carico, e la più piccola sopra- 
tutto era in pericolo. 

ran Dio, quante terribili angoscie  d’incer- 
tezza in; quei momenti! anche adesso, quando 
ci penso, tremo. Io chiusi gli occhi, e, col 
cuore ,sospeso, aspettavo di momento in mo- 
mento, l'esplosione: che doveva far fine a tutto. 
E Ja, sentii! o almeno parvemi di sentirla, e 
mi alzai, di slancio. Il. mio. cervello era così 
indebolito sotto la doppia influenza d’una ma- 
lattia recente-e dello spavento che avevo preso 
per l'esplosione. del Nettuno le romorose grida 
dei batelli del porto. Più: nessuno ,. sul bom- 
presso, del Nettuno; sola una. corda ne pendeva. 
I due piloti, forse sospettando il pericolo; si 
allontanarono dal bastimento incendiato; Intanto 
le nostre, grida.non cessavano dal far loro co- 


preminenti 


potrà esser accusato di non averle impedite, po- 
tendolo, e le vostre benedizioni non dovranno 
più fruttarvi rimorso e dolore. 

«Scusatemi se, ignoto a voi, mi sono permesso 
di darvi consigli. Quando questi sono buoni, si 
devono accettare da chiunque ci vengano , ed 
io non dubito che voi come onest’uomo non 
potrete non volere la conservazione del vostro 
simile e come sacerdote non potrete non vo- 
lere sbarazzata la religione una volta dalle su- 
perstizioni, che tuttora la offendono. 

©. L. OLvETTI) 


FERROVIA DI NOVAR 
Essendosi riconosciuto qualche titolo du- 
plicato nelle azioni da rimborsare, si preven- 
gono i signeri azionisti di Novara, che saranno 
lore pagate lire 760 di capitale, sotto riserva 
del saldo che sarà per risultare, e per cui si 
farà apposito avviso. (Comunicato) 


Interno all’oggetto cui si riferisce il suddetto 
avviso, ci sono pervenute le seguenti  spiega- 
zioni : 

Nell’atto che il sig. Laffitte , presidente della 
società Vittorio Emanuele, stava per partire da 
Torino dopo aver date tutte le opportune di- 
sposizioni per il pagamento delle azioni della 
ferrovia di Novara, vennesi a scoprire per 
mezzo del suo agente incaricato di quest’ ope- 
razione esistere ed avere simora circolato al- 
cune delle dette azioni duplicate. Avendo il 
sig. Laffitte sporto vivi reclami al consiglio di 
amministrazione della ‘detta ferrovia per un 
tale fatto, di cui esso consiglio doveva ‘essere 
al certo informato, poichè si rinvennere più 
tardi nella cassa della società molti coupons 
duplicati; stati tuttavia pur sempre pagati ed 
ascendenti, per quanto consta sinora, al nu- 
mero di 47, il detto consiglio si Yiuni straor- 
dinariamente nella giornata di ieri: dopo una 
lunga discussione le parti decisero di provocare 
l'arbitramento del sig. conte Cavour, ministro 
degli affari esteri, elettosi ad arbitro nella con- 
venzione con cui si trattò la fusione delle due 
società. 

Il sig. conte Cavour decise che in garanzia 
e sicurezza della società Vittorio Emanuele gli 
amministratori della ferrovia di Novara debbano 
mettere e tenere in deposito sino al 1° ottobre 
1858 le cinquanta azioni che a tenore degli 
Statuti essi dovevano avere nella cassa della 
società a titolo di cauzione, ed eransi già da 
loro ritirate; che inoltre non si debbano pagare 
agli azionisti le lire otto circa d’interessi spet- 
tanti a ciascheduna delle azioni di Novara, da 
servire detti interessi per la debita concorrente, 
alla estinzione delle azioni che si ritroveranno 
duplicate; si debba infine procedere ad un in- 
ventario esatto e preciso di tutto l’attivo e pas- 
sivo della società di Novara. 


fispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 28: matt. 
Stoccarda. 27. — Ieri. sono qui. arrivati S. 


M. l'imperatrice delle Russie. e la regina di 
Grecia. 

L'imperatore Napoleone si è recato a com- 
plimentarle. 

Oggi S. M. ha ascoltata Ja messa ‘ed è stata 
accolta dalle acclamazioni del: popolo ‘che era 
affollatissimo sul suo passaggio. 

Lunedì i due imperatori assisteranno alle 
grandi feste nel parco di Canstatt. 


PI ATTTAZINI LITORALE TANO TIA 


tonfo di corpi che cadevano da ana grande 
altezza nel mare; poscia a quel chiaror abba- 
gliante, a quel spaventoso fragore, successe il 
silenzio ed una notte profonda ; nella quale 
non sì poteva nemmeno discernere il proprio 
vicino. Questo silenzio fu rotto da grida che 
partivano da une dei batelli. Ricenoseemmo 
quella voce e le nostre vive acclamazioni fe- 
cero cenoscere al bravo capitano quanto lieti 
fossimo del saperlo salvo. Una mezz’ora dopo 
sbarcavamo. La nave ed il carico erane assi- 
curati e il solo cattivo risultato d’un disastro, 
che ci aveva messi tutti in così gran pericolo, 
fu una grave perdita per gli assicuratori. 

Un servizio d’argenteria fu presentato al ca- 
pitano Starkey, in un pubblico pranzo dato ad 
onor suo a Kingston. 

Nel discorso di ringraziamento, che egli fece 
in quest'occasione, il capitano spiegò il motivo 
che gli aveva fatto costantemente rifiutare il 
duello col signor Dupont, duello di cui i gior- 
nali avevano pubblicate più varianti. 

— Rimasto orfano ancor giovanissimo , fui 
allevato con tenerezza grande da una zia ma- 
terna, mistress C. (E disse un nome conosciuto) 
Suo marito aveva soggiaciuto ‘in un duello, 
due mesi dopo che s'erano sposati. Mia zia 


Lo czar e la czarina partiranno lunedì sera 
per Darmstadt. > 

L'imperatore Napoleone partirà martedì mat- 
tina. 

L’Independance Belge pubblica i seguenti di- 
spacci : 

Jassy, 26. — Il divano sì riunirà qui fra 
otto giorni. 

Bukarest, 26. — Giorgio e Demetrio Ghika, 
partigiani dell’unione, nipoti del caimacan, sono 
stati eletti deputati. 


SL renterete ceo CITAItA 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. — Ieri S. M..il 


re ha presieduto il censiglio dei ministri. 


Diplomazia. —S:; E. il principe De la Tour 
d’Auvergne, inviato straordinario e ‘ministro 
plenipotenziario di S. M. l’imperatore dei fran- 
cesi,. ha avuto ieri [mattina l’onore di presen- 


tare a S. M. il re, in udienza particolare, le 


lettere del suo sovrano che lo accreditano in 


in detta qualità presso questa real corte. 


Telegrafi dello stato. —La Gazzetta pie- 


montese pubblica la seguente relazione : 
« Sire, 


« Allorchè con legge 21 marzo 1853:sì prov- 
vedeva all’ ordinamento dell’ amministrazione 
dello stato, e si stabiliva l'ordine attualmente 


in vigore per cui ‘tutti i servigi componenti 
l'amministrazione centrale erano posti sotto la 


immediata direzione dei ministri, si ebbe più 
specialmente in mira di sopprimere quei corpi 


ed uffizi aventi un’ esistenza separata dai mi- 
nisteri, e che sotto la denominazione di aziende 
esercitavano particolàri e distinte attribuzioni. 

Con ciò si volle particolarmente provvedere 
ad una maggiore semplicità di servizio, toglien- 
do ogni complicazione di duplicate  corrispon- 
denze, per cui veniva, quanto alla forma ,. ad 
essere ritardato l'andamento del servizio; quanto 
alla sostanza, {a menomarsi la responsabilità 
che divisa in troppo numero di enti, non può 
più moralmente pesare intiera sul centro; sic- 
come è voto della vigente legislazione. 


« Il prescritto della citata legge. venne tra- 


dotto in atto dal regolamento del 23 ottobre 


stesse anno, il quale formò le piante dei varii 


ministeri, ne stabili le gradazioni e regolò l'e- 
sercizio delle attribuzioni rispettive. 

« Dopo l’emanazione di tale regolamento fu- 
rono nella pratica istituiti e formati gli uffizi 
ivi prescritti secondo le tracciate discipline; se 
non che un uffizio allora nascente ed in via 


d’incremento, continuò ad esistere prima sotto 
la dipendenza del ministero dei lavori pubblici, 


poi sotto quella del ministero interni, in modo 
anomalo e disforme dalla posizione stabilita col 
citato regolamento. 

Su questo la direzione dei telegrafi, la quale 
per riferirsi ad un servizio da poco tempo in- 
trodotto, poco conosciuto ed ancora. imperfet- 
tamente regolato, si laseiò sussistere. come si 
trovava, e continuò a funzionare con vita pro- 
pria firmando le sue corrispondenze è dirigendo 
il servizio telegrafico secondo le proposizioni 
che rassegnava al ministero e gli ordini che 
ne riceveva. 

L'esistenza di quest’ufficio separato è una 
continua violazione della lettera e dello spirito 
della legge anzi citata, e se potè finora essere 
mantenuta in vista delle sue condizioni spe- 
ciali, non vi sarebbe ragione per continuare 
un tale stato irregolare ora che essendo tutte 
le parti del servizio entrate ‘néll’andamento 
normale fissato dalle leggi, si può anche per 

uesta parte provvedere ‘nei. modi prescritti 
dalle norme generali. 


continuò a vivere nella tristezza, finchè io ebbi 
raggiunto il mio diciannovesimo anno. Sul suo 
letto di morte, essa mi fece solennemente pro- 
mettere che non avrei mai in nessuna circo- 
stanza accettato un duello; del resto il dolore 
che aveva percossa la vita di mia zia aveva 
fatta sopra di me un'impressione così viva e 
tanta avversione, tanto orrore mi entrò nell’a- 
nimo per la barbara usanza, che l’aveva tratta 
a fine così immaturo, che cotesta promessa era 
anche superflua. 

Quanto al mio contegno, in quello sciagurate 
ineendio del Nettuno, che il mio amico Des- 
mond volle ricordare con troppi elogi, non ho 
fatto che il mio dovere. Egli ed io apparte- 
niamo ad una razza di marinai, la quale ha 
per sacra la massima che un capitano dev'es- 
sere l’ultimo ad abbandonar il suo bastimento. 
E sarei statol’uomo il più vile se mi fossi smar- 
rito d'animo di fronte a... cioè in mezzoa circo- 
stanze ... che... infatti...» Qui il capitano si fece 
rosso e peritante. Evidentemente, non era ora- 
tore. Non so se il suo imbarazzo venisse dal- 
l’espressione particolare della fisionomia del 
sig. Arguellas, che s'era rivolto a lui, o dallo 
sguardo che gettò sui molti astanti, fra cui os- 
srvò la grave calma della senora Arguellas e 


Quindi .il riferente stima opportuno di pren 
dere d’ora in poi la diretta sorveglianza del 
servizio telegrafico aggregandone il personale 
a questo ministero. \ 

Con questa eecasione pregiasi il riferente di 
sottoporre alla M. V. come ‘essendo l’ammini- 
strazione dei telegrafi dello stato passata dal 
primo gennaio. 1857 sotto. la. dipendenza di 
questo ministero, importa regolarizzare il nu- 
mero e la posizione del personale di esercizio 
della medesima in modo fisso ed invariabile. 
Il poco tempo tuttavia dacchè nacque la insti- 
tuzione în questi stati, e la natura medosima 
di essa non ‘permette prevedere ‘intieramente 
le variazioni che potranno. occorrere: nek «nu 
mero di questo personale, secondosil. creseere 
d’attività del servizio, l’aprirsi di nuoye linee 
e stazioni, alcune dovendo già aggiungersi nel 
presente anno e nel prossimo, e ad altre pro- 
babile essendo che si debba dar. mano.in ap- 
presso, sia per compiere la rete interna, sia 
per meglio collegarsi colle estere. : 

Dietro tale riflesso si giudicò, opportuno di 
limitarsi a fissare i titoli ed i gradi del per- 
sonale di cui si tratta, e di fissare il numero 
delle tre prime classi, lasciando (indefinito il 
numero : degli ufficiali telegrafici. di quarta 


classe, quale converrà aumentare all’evenienza. 


del caso, nei limiti ben intese’ delle somme 
che saranno nei bilanci dello stato approvate. 
Per queste considerazioni il riferente ha l'o- 
nore di sottoporre alla M. V.. l’unito decreto 
pel quale si provvede alla regolarizzazione. del 
servizio telegrafico in ogni sua parte secondo 
i premessi ragienamenti. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 
Vista la legge 23 marzo 4858! relativa “ali 
l’amministrazione. :centrale dello stato; 001» 
Visto il regolamento 23 ottobre stesso-anno 
relativo alla legge suddetta ; | 7 


Vista la legge 19 luglio: ultimo colla quale; 


si autorizza una maggiore spesa di L 12,629 
pel personale dell’amministrazione telegrafica ; 

Sentito il consiglio dei ministri: 1 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La direzione dei telegrafi elettrici è 
soppressa. 

Art. 2. Il servizio telegrafico è annesso ‘alla 
divisione prima del ministero interni, della 
quale farà parte il personale finora addetto alla 
direzione suddetta. 

Art. 3. Tutto il personale dell’amministra- 
zione telegrafica addetto sia ‘all’esercizio che 
alla manutenzione | è posto sotto l'immediata 
dipendenza del ministero interni, il quale. ine 
sorveglierà l'andamento per. mezzo. degl’inten- 
denti e degli ispettori. 

Art. 4. È creato un posto di ispettore capo 
dei telegrafi, il quale avrà l’incarico di sorve- 
gliare il servizio nella parte tecnica, di rife- 
rire e proporre al ministero quei .migliors- 
menti che crederà opportuni, di formare le 
perizie che gli saranno ‘affidate dal ministero, 
e di disimpegnare . tutte le funzioni ‘che gli 
verranno commesse con apposito. regolamento. 

Il grado di questo ispettore capo sarà eguale, 
a quello degli ingegneri ispettori del ‘genio 
civile. ti 

Art. 6. Vi saranno inoltre. due ispettori ;di 
prima classe ed un ispettore di seconda classe; 

Art. 6. Il personale di esercizio dei ‘telegrafi 
sarà composto di uffiziali di 4., 2.5, 3.* e 4» 
classe di volontari, | 

Il numero degli uffiziali di 14, 2* ‘e 34 
classe è invariabilmente fissato ‘come infra + 

Uffiziali di 1° classe |. 5 
Id... di:2-*., id...,20. - 
Id. di. 3: id. 25 


le rosse guancie di dona Antonia; ma fatto è 
che continuò a balbettare penosamente, benchè 
la brigata continuasse ad incoraggiarlo , per 
dargli tempo a rimettersi. Dopo alcune frasi 
inintelligibili, egli si ripose a sedere, pieno di 
imbarazzo, benchè vivamente applaudito e in 
mezzo all’allegria genérale. ! 

Non ho più da aggiungere che alcune pa- 
role. Il capitano Starkey si è stabilito da lungo 
tempo all’Havana e dona Antonia è mistress 
Starkey. Tre piccoli Starkey sono venuti al 
mondo e il capitano è in una condizione di 
fortuna molto florida. Ma benehè abiti adesso 
in un paese straniero, egli è, ne son certo, 
ancor quel buon inglese che gettò il bicchier 
di vino in faccia al creolo di Cuba. Cosa sia 
successo di Dupont, non lo so, né a dir vero 
me ne diedi gran pensiero. Il luogotenente Ar- 
guellas è arrivato al grado di maggiore ; al- 
meno suppongo che sia il maggiore di questo 
nome, che i giornali dissero essere stato fe- 
rito leggermente nella spedizione del flibu- 
stiere Lopez. 

— E voi, sig. narratore, ome va ora? mi 
domanda un lettore. 

— Io ?... eh, discretamente bene ; grazie. 

(Chambers Edinburg Journal) 
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Art.117, Tutti gli altri ‘uffiziali telegrafici che 
occorrerà nominare in aumento al numero fis- 
sato nell'articolo precedente saranno di quarta, 
classe. 

Art. 8. Gli stipendi assegnati per ciascuno 
dei detti gradi sararino di annue lire 4,500 
per l'ispettore capo, L. 2,200 per gl’ispettori 
di prima classe, e L. 2,000 per quello di se- 
conda; di L. 1,800 per gli uffiziali di prima 
classe ‘ L. 1,500 per quelli di seconda; L. 1,200 
per quelli di terza; e L. 960 per quelli di 
quarta. 

Art. 9. Il presente decreto avrà effetto dal 
primo del prossimo ottobre. x 

Il nostro ministro segretario di stato per gli 
affari dell’interno è incaricato dell’esecuzione 


del. presente nostro decreto che sarà registrato, 


al controllo generale, munito del sigillo dello 
stato, pubblicato ed ‘inserto nella raccolta. degli 
atti del governo. 

Torino, addi 27 settembre 1857. 

+ | VITTORIO EMANUELE. 

‘tieni Megane o Us RADPAZZESÌ 

X RR. prineipi a Briga. Intorno alla 
visita ‘fatta dai' RR. principi a Briga riceviamo 
i seguenti ulteriori ragguagli:* * ‘ 

Domenica (20) alle 2 pom. i principi reali 
partivano ‘da S. Dalnaazzo' di Tenda ‘alla volta 
di Briga, dove giunsero alle 2 e 3j4. Il sindaco 
sig. Lamberti, assistito dal consiglio delegato, 
accolse‘ all’entrata' del paese e complimentò a 
nome del municipio le LU. AA; le quali par- 
vero assai soddisfatte. La popolazione, accorsa 
in massa per festeggiare gli augusti- figli del 
prode ‘é leale: Vittorio Emanuele Il,‘ proruppé 
in clamorosi» e [prolungati applausi. ‘Le LL. AA.; 
accompagnate: dal sindaco. e dal consiglio dele- 
gato; dal sig. conte Pietro d’ Alberti.e dal sig. 
cav... Teodoro. d’Alberti,. comandante: del forte 
di, Villafranca, percorsero le vie principali del 
paese acclamate con entusiasmo ovanque pas- 
sarono. Si degnarono quindi salire in casa del 
sig. conte d’Alberti per prender riposo. 

Le LL: AA RR. furono ricevute ‘alla porta 
dalla signora contessa. ‘il’Alberti ‘e da due suoi 
figli, i quali ebbero l’onore di presentare alle 
LL. AA. due mazzolini di fiori. Intanto la mol- 
titudine traeva da ogni parte. alla casa alta- 
mente onorata dalla visita delle LL. AA., ed 
in meno di cinque minuti fu improvvisato da- 
vanti alla stessa un bellissimo. ballo popolare 
al quale assistettero dalle finestre le LL. AA. 
per ben tre quarti d’ora. 

Briga non vide mai scena sì commovente ed 
affettuosa! La gioia era scolpita su tutti i volti, 
ed uno era il grido di tutti: Viva il re! Vivano 
i principi! 

Alle 4 4j4 le LL. AA. si recarono in chiesa, 
dove furono ricevute alla porta dal clero, e fu 
loro in seguito impartita ‘la benedizione dal 
parroco. 

Terminata. la, funzione religiosa egli. augusti 
viaggiatori ritornarono, a (S. Dalmazzo seguiti 
da unaveletta schiera di giovani} i quali, bal- 
lando.e .saltando. con.agilità e. prontezza al suon 
del piffero e del tamburo, facevano echeggiar 
l’aria, dî (festose grida. 

Il sindaco, il sig. conte d’ Alberti ed il sig. 
eav. d’Alberti ebbero l'alto onore di accompa- 
guare le. LL. AA. sino a S. Dalmazzo, ove giunti, 
furono invitati a sedere con essi alla stessa 
mensa. 

Congresso oftalmologico a Brus- 
selles. — Questo \congresso , la cui apertura 
abbiamo annunziato ‘a suo tempo, nominò come 
uno dei suoi vice-presidenti il delegato del 
governo piemontese, cav. Casimiro Sperino , 
dottore collegiato e direttore dell’ ospedale 
oftalmico di Torino. 

Ferrovie. Un giornale milanese pubblica 
la seguente avvertenza che ristampiamo no- 
tando che le voci di cui parla furono sparse 
prima dai giornali lombardi che dai nostri : 

« Le più recenti informazioni consigliano 
di accogliere. con riserva la notizia data dai 
giornali piemontesi che la strada ferrata da 
Milano al Piemonte è stata deliberata il 17, e 
che nella settimana successiva si ‘sarebbero in- 
traprese le espropriazioni. Che l'esecuzione di 
quella strada sia stabilita, non ammette più 
dubbio: se poi i suddetti giornali intendono 
dire che il 17 corrente fu deliberato d’ inco- 
minciare i lavori, finora questo è piuttosto un 
vote universale che un fatto che tutti sperano 
vicino. Sarebbe poi digiuno dei principii d'arte 
chi supponesse la' possibilità di finire quella 
strada fino a Magenta entro il venturo mese 
di ‘giugno eziandio incominciando i lavori "im- 
médiatamente, a meno che non sì rinnovassero 
i recenti miracoli della strada ferrata del campo 
di ‘Chalons. » _ — ;i È 

= Leggiamò nélla Gazette de Savoie. T ìavori 
della ferrovia da Culoz a S. Innocente sulle 
sponde del lago di Bourget si proseguono con 
attività. I movimenti di terra procedono dalle 
rive del Rodano sino al disotto di Mollard' de 
Viens e nelle paludi fra questo punto e Cha- 


tillon. Esperienze fatte in queste paludi con- 
fermarono che sono meno profonde e più 
solide di quello che non si credeva. 

Da Sant'Innocente a Chîtillon un gran nu- 
mero di minatori è impiegato ad aprire la 
strada nella roccia. Al gran tunnel di Plombières 
fra Gresine e Brison 140 operai lavorano 
giorno e notte. Per procedere con maggior 
prestezza si apersero dei pozzi che danno modo 
di lavorare ‘su dodici punti dello stesso tunnel. 
Gli altri lavori di muratura sono ugualmente 
spinti con alacrità. 

Si spera che la congiunzione colla ferrovia 
dell’Ain sarà eseguita nel corrente del prossimo 
estate. La compagnia vi è grandemente  inte- 
ressata perchè la traversata del lago e del ca- 
nale di Savières è dispendiosa e lenta. 

Beneficenza regale. — Il Bon Sens 
riferisce un muovo tratto di generosità del no- 
stro augusto sovrano. 

Suora. Natalia della. Carità, segretario del 
comitato : d’ assistenza dei. poveri mendicanti, 
consegnò al vescovo di Annecy una supplica 
al re in favore dei poveri suoi protetti nel 
momento in cui monsignore stava per partire 
affine di presentare i suoi rispettosi omaggi a 
S. M. La supplica fu presentata, il re la lesse 
subito ed il giorno dopo accomiatando monsi- 
gnor Rendu gli disse: Monsignore non dimenti- 
cherò la vostra sorella dei poveri d’ Annecy. Non 
la dimenticò infatti, giacchè monsignore rice- 
vette dal ministro della casa di S. M. un man- 
dato di 200 franchi all’indirizzo di suora Na- 
talia. T poveri ne benedicono e ne benediranno 
il re. 


Notizie Politiche 


I giornali austriaci riportano una supposta 
corrispondenza di Torino del seguente tenore : 

« È svanito il timore che dopo la partenza 
del duca di Grammont dal suo posto gli sforzi 
della Francia di riavvicinare i gabinetti di To- 
rino e di Vienna, abbiano ad essere  arenati. 
Il nuovo. inviato, Latour d'Auvergne, ha già 
fatto conoscere al conte Buol a Vienna col 
mezzo del barone di Bourqueney i passi che 
il conte Cavour sarebbe disposto di fare, per 
togliere di mezzo la rottura diplomatica fra 
Vienna e Torino. » 

Abbiamo detto tante volte che il nostro go- 
verno non ha alcun passo da fare in questa 
faccenda, che sarebbe inutile ripeterlo. È per 
altro singolare la cura che si prendono certi 
giornali e corrispondenti d’inventare simili 
frottole che non hanno nemmeno un’intrinseca 
verosimiglianza. Il principe Latour d’Auvergne 
non aveva ancora presentate le sue credenziali, 
anzi non era neppure giunto in Piemonte, e 
il duca di Grammont non si era ancora con- 
gedato, che già i giornali austriaci rappresen- 
tano il primo in piena attività diplomatica 
presso la nostra corte e gli attribuiscono atti 
e comunicazioni di cui certamente non ha an- 
cora avuto, nè poteva avere pensiero. Con e- 
guale fantastico procedere attribuivano al conte 
di Rayneval che va a Pietroburgo, l’ incarico 
di riconciliare il Piemonte colla santa sede. La 
fonte, dalla quale provengono siffatte dicerie, 
è del resto abbastanza nota, e l’abituale mala 
fede del partito austro-clericale ci dispensa da 
più estese confutazioni. 

— Scrivesi da Roma, 419, al Daily News: 

« Pare che il tesero pubblico non: soffrirà 
molto per le spese del viaggio del papa, che 
furono più leggiere di quel che sì era previsto. 
Naturalmente le città, per le quali egli passò 
od in cui fece soggiorno, incontrarono debiti 
per le spese del suo ricevimento; ma questo 
ha nulla a che fare colla borsa dello stato, 
che deve sopportare solo le spese di posta, di 
scorta, ecc. Il mantenimento. del pontefice. e 
del suo viaggio venne a costare 500 scudi al 
giorno, che naturalmente pagò egli stesso; e, 
pur contando le elargizioni agli ospedali, alle 
chiese ed alle opere pubbliche, si calcola che 
egli non ha speso più di 450m. scudi, una 
buona porzione dei quali esso aveva ammassati 
in belle gregorine d’oro prima di mettersi in 
cammino. Le spese che caddero a carico delle 
municipalità previnciali furono le più grandi.» 

— Il Times ha un articolo sul convegno dei 
due imperatori-a Stoccarda, nel quale cerca di 
impicciolire l’importanza di quell’atto, avver- 
tendo che le nazigni hanno  presentemente 
troppo grande influenza. sugli affari politici, 
cosicchè la volontà sola dei sovrani è di assai 
minore effieacia che in altri, tempi. Il. Times 
considera lo stato dell'Europa come assai so- 
lido: « Nessuno stato, dice quel foglio, è ab- 
bastanza potente per invadere i diritti del  vi- 
cino, o troppo debole per mantenere i proprii. 
La Prussia e l’Austria, qualunque sia la loro 
rivalità, sono unite nel mantenere l’indipen- 
dell'Europa centrale, e i piccoli stati della Ger- 
mania sono indissolubilmente legati ad essi 
dall’interesse e dalla memoria dei passati pe- 


rieoli. Il Belgio e l'Olanda sono prosperi, ri- 
spettabili e rispettati. La Sardegna ha le sim- 
patie del mondo, e può continuare. intrepida 
nella carriera prescelta. Giammai la fabbrica 
dell'Europa fu più solida e ben cementata come 
al presente. » Continuando in questa vista co- 
lor di rosa, il Times crede essere venuto. il 
momento del disarmo universale delle potenze 
europee, specialmente della Francia e della 
Russia. Ma il Times stesso osserva che l'Eu- 
ropa finalmente, dopo una lotta di secoli, ha 
stabilito il principio dell’indipendenza nazionale. 
Si guardi intorno il Times, e veda quanto 
manca ancora perchè questo principio sia una 
verità. 

— Notizie di Tolone recano che il Requin, 
vapore dello stato, dopo esser ristorato, fu con- 
dotto a Marsiglia per esser messo a. disposi- 
zione del principe Napoleone, che deve far una 
escursione in Oriente e particolarmente ai luoghi 
santi di Gerusalemme. 

— Una lettera del Senegal dice che le auto- 
rità francesi, efficacemente aiutate da Damsir 
Amat, capo della religione mussulmana, e della 
municipalità di S. Luigi sono finalmente riuscite 
ad indurre i neri non cristiani, che trovansi 
nel territorio francese, a dichiarare alle auto- 
rità locali le nascite e le morti, che hanno 
luogo fra loro, in medo che si abbiane regi- 
strate colle formalità francesi. 

— A Bruxelles continuano a succedersi con 
splendidezza le feste per la commemorazione 
della rivoluzione del 1830. Vicino alla porta di 
Fiandra vi fu un’esposizione di prodotti del- 
l'agricoltura e dell’ orticoltura. Sulla piazza 
maggiore si diede un gran concerto di tutte le 
bande musicali dei reggimenti della guarni- 
gione. Concerti ed illuminazione ebbero luogo 
anche nei giardini zoologici. Il duca e la du- 
chessa di Brabante furono presenti a tutte 
queste feste. A S. Gudula fu celebrata una 
gran messa funebre pei morti nelle tre gior- 
nate di settembre 1830. Il magnifico monu- 
mento innalzato alla loro memoria sulla piazza 
dei Martiri, sotto il quale circa 500 di essi fu- 
rono sepolti, era stato ‘tutto coperto di vellute 
nero, ed all’allegorica statua della libertà, una 
bella scultura di Geefs, erano state appese co- 
rone d'alloro. Il nome ed il luogo di nascita 
di ciascuno di questi martiri politici erano 
iscritti sulla base del monumento. 

— ll dono di mille lire sterlinejfatto dal sul- 
tano a favore delle vittime della insurrezione 
nelle Indie suggerisce al Morning Post un arti- 
colo nel quale fa il confrento delle massime di 
tolleranza adottate dal gran sultano sull’ in- 
tolleranza che regna tuttora presso i governi 
cattolici per eccellenza, cioè il papa, la Spagna, 
Napoli, dove non si concede ai protestanti nem- 
meno il diritto di essere seppelliti nel cimitero 
comune. 

Il Morning Post accenna pure alla grande im- 
portanza di quella sottoscrizione per l’inflnenza 
che esercita il nome del sultano sui musul- 
mani, dacchè egli viene considerato come il 
legittimo successore di Maometto, e rappresen- 


tante dell’antico califato. de 
A Liverpool si erano raccolte 9,000 lire 


sterline (225,000 franchi) per le vittime della 
insurrezione indiana. 1 mercanti greci della 
città centribuirono liberalmente. A Manchester, 
in un meeting tenutosi nella sala di. città, sotto 
la presidenza del sindaco, si sottoscrissero lire 
sterline 3500. è ‘ 

A Glascow, in un altro meeting tenutosi 
nella sala dei negozianti, per lire sterline 5,000. 
Altre radunanze furono tenute per questo 
stesso scopo a Sunderland , Newbury, Maid- 
stone, Windsor ed altre città, raccogliendovisi 
pure grosse offerte. 

In un consiglio privato tenutosi a Bal- 
moral, dice il Globe, fu deciso un proclama 
reale che. fissa un giorno per un'umiliazione 
ed una preghiera nazionale, pei tristi casi | 
della ribellione delle Indie. Il giorno stabilito | 
sarà probabilmente il 4 di ottobre. È 

Si legge nel Times che due lettere private 
da Caleutta in data dell’8 agosto, annunciano 
essere colà arrivati sulla nave l'Emilia 500 
soldati francesi insieme al Shannon. Si suppone 
che queste truppe francesi siano venute dalla 
Gina e abbiano la destinazione di difendere gli 
interessi francesi a Chandernagor. 

— Scrivono da Vienna, 24, al Times: 

‘« Io non so se il conte Buol accompagnerà 
il suo imperial signore a Berlino (4); ma è | 
certo che egli lascierà Vienna il 28. Si co- 
mincia qui a parlare del probabile ritiro del 
ministro degli affari esteri ed a far congetture | 
sul suo successore. Si pronunciano i nomi del 


conte Rechberg e del barone Prokesch. Se il 
conte Buol uscisse dal ministero, sarà certa- 
mente molto desiderato dai «diplomatici che lo 
consideravano come un uomo sincero ed ono- 
revole e lo avevano tutti in pregio. 


(1) Pare che sotto questa data a Vienna si cre- 
desse ancora che l’imperatore andrebbe a Berlino. 


—_. 
« L’ultimo numero del Journal de ‘Fran fort. 
foglio molto diffuso nella Germania ‘meridio». 
nale, ha sulle condizioni finanziarie dell’Au- 
stria un’articolo, in cui si asserisce che il g0- 
verno stesso è la causa principale della. gerîe- 
rale depressione dei valori. Ed in ciò. cvivà . 
qualche verità, perchè . il. barone . Bruck mon: 
solo gettò quattro o cinque volte sul mercato. 
valori industriali più che questo non ne. pos 
teva comportare, ma i suoi agenti talora si in- 
tromettevano fra gli uomini d’affari e gli spe- 
culatori di cambio, in ùn modo che; non po- 
teva mancare di produrre i peggiori effetti pos- 
sibili. Non è molto che uno dei primi ban- 
chieri di Londra. comperò 5000. lire sterliné 
sul cambio e fu chiamato a dar. ragione: deb 
suo operato dal commissario della borsa: Que-; 
sto ufficiale era d'opinione che nessun austriaco; 
potesse comperare cambiali straniere per spe- 
culazione, perchè così facendo il tasso , del, 
cambio si alzerebbe. i 

« Il pubblico ha perduta una parte della sua. 
fiducia nel ministro di finanze, quando sì co- 
nobbe che egli si oppose a che i suoi pro- 
getti fossero discussi e eriticati dalla stampa. 
È possibile che la cosa non sia' così; ma ‘ad’ 
ogni medo sì crede generalmente che fu il mi- 
nistro di finanze il primo a proporre una tassa 
sui giornali, che, come probabilmente vi sarà 
già noto, non vengono mandati per la posta, a 
meno che non abbiano un bollo d’un caran* 
tano. Lv 

« Un grande errore commesso ‘idlal' govérno* 
austriaco fu l'aver offeso la gente israelìta. Per® 
un certo tempo fu agli ebrei permesso di' 
acquistare proprietà territoriali e, quando!fu 
d’uopo, essi trovaronsi sempre pronti ‘a dare 
una mano soccorrevole al governo; ma dac-' 
chè fu deeiso che essi non avessero più quella 
facoltà, furono tanto scontenti che molti d’essi” 
pensarono ad emigrare in paesi dove potessero 
godere di tutti i più grandi diritti politici. » 

Il Giornale di Lubiana scrive in data di Trieste 
20 che molti capitalisti della piazza dì Trieste 
si ritirano interamente dal eommercio. 

— La Gazz. d'Augusta dice che l’imperatore 
Alessandro passerà, tornando a Berlino, per 
Norimberga, a passarvi in rivista il reggimento 
di cavalleria leggera, di cui, egli è colonnello 
onorario. 

— Il re di Sassonia, comandando alcune ma- 
novre militari pressa Dresda,.il 22, per un 
brusco movimento del suo cavallo, ebbe offeso 
un muscolo della sua gamba sinistra. S. M. 
soffriva tanto per questa storta che dovette es- 
ser tolto giù da cavallo e trasportato al castello 
di Pilnitz. Il giorno dopo il re potè lasciar il 
letto, ma i medici gli prescrissero alcuni giorni 
di riposo. 

— Una lettera di Copenhaguen dice: 

« Il re lasciò la sua residenza d'estate, ed 
andò a Fredericia, dove fu ricevuto con grande 
cordialità. Unsgaard, ministro dell'interno, non 
accompagnò S. M.; ma a Fredericia lo aspet- 
tava nel riceverlo il ministro della guerra 
Lundbye, e vi andò anche il ministro dello 
Schleswig, Wolfhagen. Si dice che il re andrà 
probabilmente ad Holstein, er l'inaugurazione 
della ferrovia da Itzehoe a ‘Glickstadi, che deve 
aver luogo il 6, anniversario della nascita del 
re. Prima della sua partenza il re firmò un 
rescritto che autorizza il consiglio dei ministri 
a pigliar misure per impedire che venga a di- 
stendersi il cholera. Il morbo però comincia a 

erdere la sua sr e na rar Pn 4 0 
uogo in questi ultimi giorni. lecolo 
di Rosie la cui popolazione è date di 2000 
anime, ebbe 228 casi, di cui 142 mortali. In 
alcune parti del regno fece altresi molle vitti- 
me la dissenteria. » 


. CA . ° LA 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 28 sera. 
Sccondo lettere di Germania l’abboccamento 
dello czar e dell’imperatore d'Austria ha un 
carattere tutt’affatto privato. Non vi assisteranno 
nè il principe Gorciakoff, nè il conte, Buol. 
Si ha da Marsiglia che la Rachel è agli estremi 
di vita. 
Il Courrier de Marseille annunzia l’arrivo del 
principe Napoleone, proveniente da Cette. 
Credito mobiliare 895. 
Strade ferrate austriache 685. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 492. 
Strade ferrate lombardo-venete 590. 
i i 


Borsa di Parigi del’ 28 settembre. 


Fondi francesi | in contanti in liquidazione 

300. . . 68 05 67 85 

412 p. 00 U 50 » >» 

Consolid. ingl. . 90 » 

Fondi piemont. 

1849 5 00. . 90 » » » 

1853 3.00. 53 50 (» >» dg 
one e eetatei 


G. Rowsanpo, Gersute. 


:ooPR9 WA AS | Da rimettere al ‘presente 
; i ,Ì si Alloggio di quattro camere ben mo- 


“CANAVERO GIUSEPPE 


pg CAPO:MASTRO E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo» a ‘qualunque camino; con guarentigia e senza 
pagamento ‘che. dopo lunga prova: Costruisce vari generi di caloriferi' sia 


bigliate, con cucina; entrata libera e 
ACIELILE ROOME che conosce da tempo l’Anatolia vi ha fatto una | molti comodi, faciente angolo verso 


quantità assai considerevole di ‘semenza per la Francia e per l’Italia -ed | piazza d’armi, e .vista sulla collina, 


r È ora trovasi in grado di mettere a disposizione dei coltivatori anche con rilievo dei mobili a con- 

in:stuffe che in frankliai, camini e potagers economici. — Tiene magaz- Kil. 200 Semenza prodotto delle migliori razze. di Zeffhè, Gemelek | dizioni vantaggiose , e pagamento a 

zine vin varii generi di terraglie di Castellamonte, vicino. a Doragrossa, Aia 3 Miohaliteh, esenti da ogni malattia. rate mediante cauzione. Via Gioberti, 
del: Fieno; rimpettovalla' portina della chiesa' dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. Kil. 100 Semenza di Adriamopoli e Filippopoli. n.4, piano 4°. % 

pie è ì Il prezzo resta fissato a lire @5@ il kilogramma. Le sottoscrizioni :si ri- Dirigersi al gerente dell’ Opinione , 


Presso il Libraio PARAVIA; Torino 11]. ©9Y9PO sino a tutto settembre e dovranno essere: fatte per. lettera ‘ affran- | Vi® Madonna degli Angeli, n. 13, se- 
rs 7 cata al sig. Giuseppe Fibaldi, agente speciale del sig. Roche, Torino, condo cortile, Torino. 
LUVINI ferma in posta; ed in Torino al suo domicilio, via di Po,.n; 42, piano 4°, 


GUIDA dello Studente per | scala a sinistra, dalle ore 14 alle 2. Si specificherà con; chiarezza e.precisione GOLLÀ: AAQUIDA mi BIANCA 
l’ esame di ammessione alle | tanto la qualità che la. quantità della \semente che: si desidera. per incollare il legno, la poroel- 


Matematiche. Contemporaneamente si dovrà spedire al signor Alfonso Renafous lana, il tmirmo, il vetro, le poti- 
Un grosso vol.’ con tavole Li 8. e Comp. (Amministrazione ‘delle Messaggerie) una:-somma: corrispondente che, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
alla metà del prezzo della \semente ordinata, senza di che la commissione fredda, e basta applicarne pochis- 


Questopro. | non sarà ritenuta valida. Il saldo del prezzo dovrà farsi all’atte ‘della con- sima ?, Matohe:sì | 
CREMA DI TURCHIA, ioto,uic | segna che verrà fatta nei primi giorni di nevembre prossimo, essendochè verra d'agosto. ghe. gi vnole 


benefico, dovuto alla dotte investigazioni | la semente sarà spedita dall’Oriente verso il 415 di ‘ottobre in ‘sacchi muniti raegomodare. — Prezzo dei facons 
della celebre fu signora MA, ha la maravi- ! dei suggelli dei consoli feancese e sardo residenti a Brussa per guarentigia Sean 70 e L. 1 30. Deposito presso 
gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- | della ‘qualità. l'Ufficio. generale d Annunzi, via 
dere morbida la pelle, darle del tuono e della A raccomandare la semenza. d'Oriente che il signor Achille Roche manda | B. V.., degli Angeli, n, 9,.Torino. 
Îreschezza , dissipare i bitorzoli è far scom- | in Piemonte, basti l’accennare il seguente fatto: Nell'anno 1857 1’Il1.®* sig. | Novara presso Caccia, 

parire l’abbronzimento del sole ed ogni sorta | Marchese Filippo Ala-Ponzoni faceva educare 400 oncie di questa semente, 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. pel venturo anno 1858 ne ordinava oncie mille e duecento. 


dI EM) np LINGERE 
ROSSO BELLA CORTE colorito |. Nous soussignés declarons que Mi: A.lle ROCHE, négociant à' Browsse (Ana: LI E GONSTANGE ha ii mo laho- 


AVVISO. ALLE SIGNORE 


1 fratelli, e. le sorelle. MIANUEL, 
direttori del gran Mébaliage che 
«ra, tre mesi sono, in via di Po, dirim- 
petto S. Francesco di Paola, avvertono 
tutte le:signore-ch’essi sono testè arri- 
vati:da Parigi con un immenso assor- 
titgento di rieami) merletti, ecc.; che 
hanno aperto il loro magazzino sotto 
i Portici della Fiera, quasi di- 
rimpette il sig. Boeris, gioielliere, e 
che rimanendo qui per soli 20 giorni, 
essi venderanno la loro merce al.40.00 
al..disotto del corso. 


COL INN 


ci 7 ) . 3 ammi | tolie), s'est, cette année ,spécialement.occupé: de la -confection ides grains {."atòrio in casa Dumontel, sulla piazza 
per cambiamento di commercio. | tsbile della carnagione. — Prezzo Îr. 6. | de L'E dans les Altre da Ghomleck, Mohalitch, Leéphbi et Livi et.| della Madonna degli Angeli, n. 9. 

Il giorno 6 ottobre prossimo e giorni AC I A DI NINON il cui uso ha pel | Que ses preduits sont tout-à-fait exempts de. maladie. . Assume commissioni per confezione 
ivi; in via Santa Croce, Piazza ) ioern) sicuro d' Brousse, 1 septembre 1857. di. biancherie ;sì per momo: ehe per 

Pasbina : . ; . { ravvivare e rassodare le carni, dissipare e US; V. TERRANEO donna, a prezzi discreti; e. gua ; 
chto dato gen N. 3, Si prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di- V.-Console di S. M,; Sarda Wide parati) prora 
4a vendi IVErSI Vasi VIMATI | risersi a Parigi alla sola madama Chantal 1 ped } pini È Suerte a 
della \contenenza di 14 a.60 brente, } figlia della i signota MA cui sulicense’; LA Vi nati psn Fr Accetta parimenti l’inearico - per 
die, clip deg ad uso dea DE rue Richelieu, 65, negli ammezzati. se L. $ se pr vie pa "i are Sci = nozze ‘tanto n 
Lesime, Vini esteri, e nazionali, In bol- | nico deposito in Torino: presso 1° UreIZIO SUE dl ; . (6 laitittà ‘che ‘per ‘la ‘provincia; ‘colla 
tiglie ed altri oggetti ad uso di cantina. GENERALE D’ANNUNZI; via B. V. degli Angeli, V.-Gonsul des E. U. d'Amérique; fornitura di tele; percals; dentelles' è 
«CARLO. ANTONIO VALLE { N.9. Genova presso Bruzza; Novara presso L. $. o E. FALKEISEN f c.di‘pizzi a' piacimento di chi volesse one- 

% Estimatore giurato. Caccia. " Vice-Consul de Russie, 


Agent consulaire d’Autriche. 


rarla de” suoi comandi. ‘| 


RELLEZZA DELLE SIGNORE 


IACQUA .. FIORI. GIGLIO caniicione 


DA ‘AFFITTARE MER RRALRA AR, 


Per ettolitro 
Frumente,nazion. L.' 21 88. 


per la prossima Pasqua 
in casa Dumontel, via Argentieri, n. 9, 


È vio i locali i è già eser- i REMBGT B. 

PLANCHAIS, profiniere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI GI O RE, RAEE ca 1 Malga pitichas 

L'ACQUA ‘DI FIORI DI GIGLIO possiedo delle rirtà insppreszabili per la toeletta delle signore; essa è 11856; 3 "6 SIRIA x 
quindi adottata da tutta la elegante società e dallo principali Corti dell'Earepa. Col sue uso giornaliero la carna-|} P rovincie ora dell Alleansa. Riso x È 
ione pomsiela a guall delicata Lopez che sembra appartenere alla sola gioventil,'e che scomparisce così proste:r-- Dirigersi, al proprietario’, via $. Miglio » 

i alla carnagione una bianchesza ezza i sibili, dissipando tutte le effi PA i i i 

iala nie Nole nella ocal' progionizion eran peer den pd. oe P:: Poiggirginnini, e ; Francesco di Torino, n. 14, piano Fawe Lisi i 

i. iuffragi delle illastri prinoipesse che l'hamne prosa setto fl loro patrocinio. — Prozzo delle Boceetta Fr. 4.! terreno. Avena » 850. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


n A a . 4 
POTICHOMANIE 
li 4 : fe ' 
Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi 'coll'istruzione alprezzo d 
L. 12 — L..I6 —.L. 20 — L. 25 — L. 30,;edoltre, 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. vl 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale! affrancato! all'indirizzo del 'Ditettore 
dello stesso Uffizio. ; ' 


Unico deposito in Torino presso l'U/fisio Generale d'Annunsi, 


via B. V. degli Angeli, 9 (spedizione in provincia).|$ 


‘ich coeso 


— PROFUHERIA. NEDICO-IG16NICA 


a ‘ffdt4.P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 
‘30 La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- I 
“fffamai la foro ‘squisitezza, è possibile di comuniear loro un'azione riparatrice per man- | 
‘’$jtenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
dalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
ione, durante! 90 anni, di preparati destinati all’uso, medico. 
r abbellire i capelli, ar- 
rne la caduta, impedirne l’incanutimerito, cal - 
are ì prariti, e faro scomparire le pellicole è dra 
farinose della testa. — La boccetta L. 8 75. 


ri 


da 


DI IELIXIF: DENTIFRICE pera 
un |. da ‘oonservare ai denti la loro bianchezza|m 
14 lo) alle gougive'ln loro cnnità', e calmare 
(ji mmediatamente i mali di denti o nerrafgie dentarie. 


« BlZa bocostia L. 1‘09. ti HU VL DE'NOISE TIE PARFEUMEI perde E x SAL 
01 {([ARIREINSRTISS STR TEI ala Chinchisa, Pirro Loro aridità od atopia massime nei anotall. — Le CAMERA: DI COMMERCIO E D'AGRICOLTURA ®- ‘BORSA "DI ‘COMMERCIO 


a L. ® O. 

COULD: CREAMUSUPFERIE UR III 6 
lire Ja pello, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
e conservare alla carnagione la sua freschezza e ha 


" a Gayac, ed inoltre avente per base la 
LfBglese, imbianca i denti, satura ìl tartaro, fim 


Ni sandali a ragrgiatio denti, prevenendo corì il 
i to ‘è la loro caduta. La dvcc.L.1 SO. 


Bollettino nfifefato dei corsi accertati dagli agonti di eambio e sensali 
Corso autEmtIcO — Torino, 28 settembre 1857. 


MIS ENI Aa I SISIH) alfa Chinchima, Piretro e Ì Il L. 3 FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 

b, I - : _|mua Ineidenza. — Il vaso L. 3. - | Pot sigilza vi fi Giai 
4 yao riunisce e ira siblnt -{CRTRTNEIO NINNA c00 0 e Rice lo contanti In. liquidazione fo contanti la liquidazione 
| 3 senza ambra, d'una efficacia riconosciuta pei bagni 8 I aprile .. —_ — — — _ 


«fa il mi dolle affezioni della » i 
‘boeca. — pesi 2. i Rari Seetificanti è per le frizioni igieniche. Le Sessa 1834. » 4 luglio .. 


} LUCONERMI la toeletta dal viso, |£- 1 30. 1848 » 4 settembre. — + —.°. pui ZARA diro i fa 
Li una azione pronta e sicara per dissipare i bi: CCIE GITERIII del Det. Paso Cl 18495 0j0 4/luglio... — — 18 30 7.bre 19075 ud ii 
li, le cepparose, lo ni, il bruciero deliment, perfezionate da J. P. Esso sono ver 1854 > 1 giugno .. — — —''— + % — i ee E 
| , © per conservare pollo tutta la sualziose pei famatori e per le persone che hanno l’a- 1853 3010 4 luglio... — — UE SR i Pass ei ai agi 
sa © la sua lucidezza.— Za boce. L. 3 75.li;to spiacevole. Una soia iglia, allo svegliarsi; PUNDI PRIVATI Niica: 
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—_ Casale, Bava — Intra, L. Caccia. 
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